
 

 

 

 

Smart & Start Italia 
Sostiene la nascita e la crescita delle start-up innovative che abbiano piani di impresa: 

• caratterizzati da un evidente contenuto tecnologico e innovativo; 

• orientati allo sviluppo dei prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, 
dell’intelligenza artificiale, della blockchain e dell’Internet of things.  

 

Settori ammissibili 
Start-up innovative, costituite da non più di 60 mesi e iscritte alla sezione speciale 
del Registro delle Imprese. 

La domanda può essere presentata anche da: 

• persone fisiche (inclusi cittadini stranieri in possesso del visto startup) che 
intendono costituire una start-up innovativa; 

• imprese straniere con almeno una sede sul territorio italiano. 

 

Tipo di aiuto 
Sono finanziabili progetti con spese tra 100.000 euro e 1,5 milioni di euro. Sono 

previsti finanziamenti: 

• pari all’80% delle spese ammissibili, a tasso zero e senza alcuna garanzia, della 
durata di 10 anni; 

• pari al 90% delle spese ammissibili, se la compagine della start-up 
innovativa ricade in uno dei seguenti casi: 

− è composta da giovani under 36; 

− è costituita da donne; 

− annovera un esperto, in possesso del titolo di Dottore di Ricerca o 
equivalente da non più di 6 anni, impegnato stabilmente all’estero in 
attività di ricerca o didattica da almeno 3 anni e che voglia rientrare in 
Italia. 

 

Le start-up innovative con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, nonché nel cratere sismico del Centro Italia, godono di un 
contributo a fondo perduto pari al 30% del finanziamento. 

Spese ammissibili: impianti, macchinari, attrezzature tecnologiche, immobilizzazioni 
immateriali (ad esempio spese per brevetti), spese per personale dipendente e 
collaboratori, marketing, etc. 

 

Modalità di accesso Le domande sono esaminate in base all’ordine di arrivo 

 
Ente 

Invitalia 

 
Stato 

Attivo a sportello 

 

 


